
Siracusa.  Via  Puglia
riaperta, fine di un'odissea:
manca solo la segnaletica. Le
foto
Rispettando in pieno i tempi stabiliti, riaperta via Puglia.
Una strada piccola – in lunghezza – ma importante collegamento
tra  due  frequentate  aree  di  Siracusa.  Una  via  diventata
“grande”  dopo  i  lavori  di  allargamento  della  carreggiata,
completate da due nuove rotonde in ingresso e in uscita. Non è
stato semplice però. Partendo dalla demolizione delle case che
“coprivano” la vista delle latomie è poi stato un susseguirsi
di problemi e vicissitudini che rischiavano di trasformare via
Puglia nell’ennesima incompiuta.
Negli  ultimi  mesi  l’accelerata  definitiva  sino  alla
riapertura, avvenuta ieri sera. Nuovo manto d’asfalto e nuova
veste per la strada. Basta saltelli tra una buca e l’altra,
spazio per il parcheggio e comodità in percorrenza sino al
leggero imbuto alla rotonda dei Cappuccini. Diventa comunque
un  modello  per  le  altre  vie  siracusane,  alcune  in  stato
indecoroso.
Manca  la  segnaletica  orizzontale,  quella  da  disegnare
sull’asfalto. Un dettaglio a cui si provvederà a partire da
lunedì ma senza bisogno di chiudere via Puglia. In questi
giorni l’asfalto può “riposare” per garantire una migliore
“presa” delle vernici utilizzate per segnalare la linea di
demarcazione delle corsie, i parcheggi e le strisce pedonali.
Per  la  verità,  rimane  da  asfaltare  un  piccolo  tratto
all’imbocco  di  viale  Tunisi.  Anche  qui  si  procederà  in
apertura della prossima settimana. Ma tanto è bastato per fare
scattare qualche polemiche, per la verità fuori tempo massimo
vista la chiara volontà di concludere – e bene – la lunga
pagina dei lavori in via Puglia.
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Siracusa. Alga tossica, torna
balneabile  il  mare  di  via
Riviera Dionisio il Grande
Rientra nei limiti consentiti dalla legge la concentrazione di
ostreopsis, l’alga tossica nelle acque di via Riviera Dionisio
il  Grande.  Questa  mattina,  quindi,  il  sindaco,  Giancarlo
Garozzo  ha  revocato  l’ordinanza  di  interdizione  alla
balneazione  e  alla  sosta  sulla  costa  prospicente  l’area
emanata nei giorni scorsi. Il provvedimento è stato adottato
dopo una specifica comunicazione dell’Arpa, che da qualche
mese e per tutta l’estate conduce un monitoraggio in tutta la
Sicilia.
 

Siracusa.  Borsello  con
ottocento euro "sparisce" da
un'auto:  arrestati  due
giovani accusati di furto
Quel  borsello  incustodito  all’interno  di  un’auto  col
finestrino parzialmente abbassato era un colpo facile. Così,
in  via  dei  Vasari,  due  giovani  siracusani  avrebbero
approfittato dell’occasione riuscendo – forzando il finestrino
– ad infilare un braccio in quella C-Max e rubare il borsello
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e gli ottocento euro in contanti che conteneva. Ma sono stati
notati all’opera dal proprietario della macchina, un meccanico
di  origini  algerine  che  lavora  in  una  officina  nelle
vicinanze,  che  ha  avvisato  i  carabinieri.
Le rapide indagini dei militari hanno permesso di risalire
agli autori del furto, individuati in due giovani pregiudicati
di 22 e 21 anni: Jonathan Puzzo ed Enrico De Angelis.
La perquisizione personale non ha consentito di recuperare il
maltolto, ma è stato rinvenuto in possesso di uno dei due un
involucro  contenente  sette  grammi  di  marijuana  pronta  per
essere smerciata. Il controllo esteso alle abitazioni dei due
ha dato esito negativo, anche a causa dell’iniziale resistenza
alle  verifiche  opposta  da  De  Angelis  che  –  secondo  gli
investigatori  –  ha  invano  tentato  di  non  far  entrare  i
Carabinieri  nel  suo  appartamento,  probabilmente  guadagnando
del tempo utile a disfarsi di qualcosa. I due arrestati, posti
al regime degli arresti domiciliari, dovranno rispondere a
vario titolo di furto aggravato in concorso, detenzione ai
fini  di  spaccio  di  sostanza  stupefacente  e  resistenza  a
pubblico ufficiale.

Siracusa.  Fanusa-Arenella,
una  colletta  per  riparare
l'impianto  di  illuminazione.
I consiglieri di Neapolis si
autotassano
Una  colletta  per  reperire  le  poche  centinaia  di  euro  che
servirebbero  per  riparare  il  guasto  all’impianto  di
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illuminazione pubblica lungo la strada provinciale 58, che
collega la Fanusa all’Arenella. E’ l’idea su cui sta lavorando
il consiglio di circoscrizione Neapolis, presieduto da Peppe
Culotti,  anche  su  spinta  di  alcune  associazioni  del
territorio. La prossima settimana i consiglieri di quartiere
potrebbero decidere di autotassarsi, decurtando una parte del
gettone che percepiscono per lo svolgimento del loro ruolo e
destinandola alla riparazione del guasto. “Non sarebbe nemmeno
la prima volta – spiega Culotti- Capita spesso di usare parte
del nostro compenso per esigenze del territorio. Proveremo
anche  questa  volta,  allargando  l’invito  ad  associazioni  e
singoli  cittadini,  a  risolvere  il  problema.  Il  rischio,
altrimenti,  è  che  l’ex  Provincia,  impossibilitata  a  farsi
carico della spesa necessaria, lasci disattivato l’impianto,
con  le  conseguenze  in  termini  di  sicurezza  stradale  che
conosciamo  bene,  visto  che  sono  disagi  che  ci  vengono
segnalati all’ordine del giorno”. Da individuare la strada
percorribile in termini burocratici, ma secondo i promotori
della colletta non dovrebbe essere nulla di particolarmente
difficoltoso.

Siracusa.  Traversa
Carrozzieri:  finalmente  i
cassonetti,  ma  in  24  ore
rispunta la discarica
Mesi  di  proteste,  segnalazioni,  richieste  di  intervento
all’amministrazione  comunale.  Ieri,  finalmente,  in  contrada
Carrozziere sono stati posizionati 5 cassonetti per i rifiuti
solidi urbani, e due campane per la differenziata, vetro e
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plastica,  al  posto  di  quell’enorme  cassone  motivo  di
malcontento per tanti residenti della zona anche perché spesso
utilizzato anche per depositare sfalci d’erba e circondato da
rifiuti di ogni tipo. Un “finalmente” che smette di avere
senso,  secondo  il  vice  presidente  della  circoscrizione
“Neapolis”, Giovanni Scala, se poi , anche una volta risolto
il  problema,  le  pessime  e  vecchie  abitudini  non  vengono
abbandonati  dai  cittadini  che,  a  questo  punto,  dovrebbero
gioire  del  piccolo  passo  avanti  compiuto  verso  un
miglioramento  delle  condizioni  di  vivibilità  della  zona
periferica,  alle  porte  della  città.  A  questo  punto  non  è
contro il Comune e nemmeno contro l’impresa che gestisce il
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti che Scala punta
l’indice,  ma  contro  quanti  continuano  ad  “assumere
comportamenti  irrispettosi  della  cosa  pubblica,  vanificando
gli sforzi compiuti da chi si spende per il territorio e lo
vorrebbe migliore”. Dal vice presidente del quartiere parte un
appello, l’ennesimo. “Non dovrebbe nemmeno essere necessario,
ma lo è- spiega il componente del consiglio di quartiere-
Invito i residenti della zona a compiere un gesto di rispetto
e civiltà, usando i cassonetti per lo scopo per cui sono stati
creati  e  adesso  posizionati  in  traversa  Carrozzieri.
Inaccettabile che a 24 ore dal posizionamento dei contenitori,
la zona sia comunque e di nuovo una discarica a cielo aperto,
con tanto di rifiuti ingombranti”. Dista poco da traversa
Carrozzieri il Centro comunale di raccolta dei rifiuti, che
serve anche per il deposito dei rifiuti ingombranti. Scala
ricorda che “le telecamere di videosorveglianza della zona
sono  in  funzione”,  sottintendendo  che  le  multe  possono
fioccare per chi viene “immortalato” mentre si comporta come
non  dovrebbe.  A  breve  il  sistema  di  video  sorveglianza
potrebbe anche essere potenziato, ai danni di chi il danno lo
arreca a tutti.



Distretto  del  SudEst,
Siracusa  guida  il  comitato
organizzativo.  Lo  Bello:
"Liberi  dalla  burocrazia
palermitana"
Che fine ha fatto il Distretto del SudEst, nato il 26 febbraio
alla presenza del presidente della Repubblica? Risposta: da
timidi segnali di vita. A Catania si sono riuniti i sindaci di
Catania, Siracusa e Ragusa insieme ai presidenti delle ex
Province  e  delle  tre  Camere  di  Commercio.  Una  riunione
operativa, una delle prime invero, per dotare il Distretto di
una sua struttura dopo il riconoscimento ottenuto dall’Ue che
ne ha fatto un soggetto autorizzato a presentare progetti a
Bruxelles. Un’area di due milioni di abitanti che potrebbe
così  liberarsi  in  maniera  autonoma  dai  lacciuoli  della
burocrazia regionale. Tra i sindaci Bianco (Catania), Garozzo
(Siracusa) e Piccitto (Ragusa) c’è l’accordo per le prime
iniziative comuni con la supervisione del siracusano Carlo
Trigilia,  ex  ministro  alla  Coesione  Territoriale,  e  super
consulente del Distretto del SudEst.
Riconoscimento  per  Siracusa  che  guiderà  da  capofila  il
comitato organizzativo con Antonella Liotta, Alfio Palgliaro,
Maria Caruso, Carmelo Arezzo, Vincenzo Corallo, Giuseppe Di
Guardo, Roberto Cappellani, Gabriella Emmanuele, Marcello Di
Martino,  Pippo  Gianninoto,  Francesco  Marano,  Davide  Crimi,
Luigi Grasso, Biagia Vaccaro, Marina Paternò e Antonio Di
Quattro. Catania leader del tavolo istituzionale, per Ragusa
guida del comitato tecnico-scientifico.
All’incontro, insieme al sindaco Giancarlo Garozzo, presente
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anche il presidente della Camera di Commercio aretusea, Ivan
Lo Bello. “Non vogliamo contrapporci al resto della Sicilia ma
in questo Distretto è concentrato l’80% del prodotto interno
lordo  dell’Isola,  un  sistema  infrastrutturale  ancora  non
adeguato ma potenzialmente assai competitivo – ha spiegato Lo
Bello  –  Molti  investimenti  non  sono  stati  realizzati,  in
passato,  perché  centralizzati  all’interno  della  regione
siciliana. La burocrazia palermitana non ha una logica di
sviluppo economico. Ora che i comuni sono più efficienti, si
sono materializzate le condizioni”.
(foto: La Sicilia)

Siracusa.  Cadono  calcinacci
in  corso  Matteotti,
intervengono  i  Vigili  del
Fuoco
Spettacolare  intervento  dei  vigili  del  fuoco.  Nel
centralissimo corso Matteotti sono intervenuti con l’autoscala
dopo che dalla facciata di un palazzo si erano distaccati
alcuni  calcinacci.  Hanno  subito  provveduto  a  mettere  in
sicurezza  l’area,  poi  transennata.  Lunedì  i  proprietari
dell’immobile  –  privato-  faranno  applicare  le  reti  di
contenimento nel punto in cui è avvenuto il distacco, come
prescitto dai vigili del fuoco.
Fortunatamente nessun ferito tra i tanti pedoni che di venerdì
sera animano la strada che conduce in piazza Archimede. Tanta,
invece, la curiosità per lo scenografico intervento dei vigili
del fuoco.
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Siracusa-Gela, i dettagli dei
nuovi lavori. Faraci (Cas) e
Torrisi  (Infrastrutture):
"lotta  alle  infiltrazioni
della criminalità"
Finalmente cantieri aperti per i nuovi lotti della Siracusa-
Gela,  per  collegare  Rosolini  a  Modica  e  spingersi  ancora
avanti di qualche chilometro in una autostrada che ancora non
c’è. Con la firma del contratto tutti contenti: il Consorzio
Autostrade  Siciliane,  i  sindacati,  il  raggruppamento
temporaneo di imprese  Società Italiana per Condotte d’Acqua
(che ha vinto l’appalto, ndr)  e chi aspetta quel collegamento
con ansia e da anni.
Con la firma del contratto viene ufficialmente affidato al
raggruppamento  di  imprese  l’incarico  di  eseguire  tutte  le
opere  necessarie  per  la  realizzazione  dei  lavori  di
costruzione  dei  tre  lotti  (in  totale  poco  più  di  19
chilometri)  secondo  il  progetto  esecutivo  approvato  dalla
Struttura di Vigilanza Concessionarie Autostradali presso il
Ministero delle Infrastrutture e trasporti.
I lavori dovranno concludersi per il lotti 6 e 7 entro il 31
dicembre 2015 e per il lotto 8 entro il 31 dicembre 2017. Il
contratto  prevede  tra  l’altro  penali  per  il  ritardo  ed
incentivi  (premio  di  accelerazione,  ndr)  per  il  caso  di
anticipata ultimazione dei lavori.
Nei prossimi giorni sarà sottoscritto il Protocollo d’Intesa
per la prevenzione, il controllo ed il contrasto dei tentativi
di infiltrazione mafiosa e di verifica della sicurezza e della
regolarità dei cantieri.
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“Non perderemo i finanziamenti europei”, sottolinea subito il
presidente del Cas, Rosario Faraci. “Ora bisogna guardare al
cronoprogramma ed alle modalità dei lavori. E’ un ulteriore
passo atteso da tempo che la comunità locale ha diritto di
vedere finalmente realizzato. Come Cas vigileremo costante ma
 da gelese mi auguro che, ora, vi siano ulteriori condizioni
favorevoli per realizzare l’intera autostrada da Siracusa a
Gela,  considerata  di  preminente  interesse  pubblico  per  la
Sicilia ed in particolare per l’area geografica interessata”.
Arriva anche il compiacimento del presidente della Regione,
Rosario  Crocetta  e  dell’assessore  regionale  alle
Infrastruttura, Nico Torrisi.  “Daremo massima attenzione al
contrasto  ad  eventuali  infiltrazioni  ed  ingerenze  della
criminalità, di qualunque tipo. Il contratto di oggi da corpo
all’allungamento  del  Corridoio  5^  Europeo  Helsinki-Malta
attraverso la Sicilia”.

Siracusa.  Vigili  urbani,
riattivata  dopo  30  anni  la
postazione  di  Fontane
Bianche.  Sarà  operativa  per
tutta l'estate
Sarà attivata a partire da domani per restare operativa fino
alla fine di settembre la postazione della polizia municipale
che  dopo  30  anni  torna  a  Fontane  Bianche.  Due  agenti  si
alterneranno  nei  turni  di  servizio,  che  durante  i  fine
settimana saranno ulteriormente potenziati con altri agenti in
servizio. I vigili urbani passeranno al setaccio in moto,
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oltre alla zona di Fontane Bianche, anche le vicine Ognina e
Arenella . La sede è stata allestita nei pressi della Guardia
medica. Poco distante dal posto fisso dei carabinieri. “La
riapertura del presidio di Fontane Bianche dopo 30 anni – ha
detto  il  sindaco  Giancarlo  Garozzo  –  è  una  scelta  voluta
dall’amministrazione comunale per far sentire la presenza sul
territorio  anche  dei  nostri  agenti  di  polizia.  A  loro  è
affidato, il compito di aumentare la sicurezza stradale, la
viabilità  e  intensificare  i  controlli  per  la  salvaguardia
dell’ambiente mediante una continua attività di monitoraggio e
di  controllo  del  territorio”.  “Abbiamo  voluto  riaprire  il
presidio  di  Fontane  Bianche  –  ha  detto  l’assessore  alla
Polizia municipale Antonio Grasso – nonostante la carenza di
uomini e mezzi a nostra disposizione. Sono convinto che la
presenza sul territorio sia strategicamente importante anche
per la rapidità degli interventi”

Siracusa  e  la  raccolta
differenziata:  leggero
incremento percentuale
L’aumento  può  sembrare  impercettibile:  +2%  nella  raccolta
differenziata. Ma vale quasi quanto un raddoppio, visto che il
punto di partenza (gennaio) era il 3%. L’ultimo rilevamento
attesta che in fatto di raccolta differenziata il capoluogo
sale al 5% e va anche qualche decimale più su. Certo, poco se
si tiene a mente che obiettivo accettabile sarebbe arrivare al
15% ma comunque un segnale di tendenza. Mancano ancora diversi
strumenti non solo tecnici ma ance pratici. Di questo terrà
conto il nuovo bando per la gestione dei rifiuti, colmando la
lacuna dell’attuale nato nel 2003 e andato avanti a forza di
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proroghe ma scontando i ritardi di un progetto che risale ad
oltre dieci anni fa.
Spulciando i dati di raccolta sino ai primi di giugno, gli
ultimi  disponibili,  a  Siracusa  sono  state  raccolte  19
tonnellate di cartone, 26 di plastica, 30 di vetro, 21 di
legno,  60  di  carta  e  45  di  ingombranti.  Percentuale
complessiva  del  5,05.


